
Spett.le 
COMUNE DI SONDRIO 
Ufficio Tributi 
Piazza Campello, 1 
23100 SONDRIO 

OGGETTO: DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai fini della riduzione/esclusione della tassa sui rifiuti ai sensi 

del Regolamento comunale. 

Il/La sottoscritto/a  _____________________________________  Cod.Fiscale  ____________________________  

Nato/a a  ____________________________________________  ( _____ ) il  ______________________________  

residente a  __________________________________________  ( ____ ) in Via  _____________________ n. ___  

in qualità di Legale Rappresentante della ditta  ______________________________________________________  

con sede a  ______________________________________  (Prov. _____ ) Via n. __________________________  

P.IVA/CF  ___________________________________  PEC.  __________________________________________  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità 

CHIEDE 

di poter usufruire della riduzione/esclusione prevista dalla vigente normativa, in quanto, sulle superfici utilizzate per 
l’esercizio dell’attività, vengono prodotti: 

 Esclusivamente rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi 
produttori (art. 7, comma 1); 

 Esclusivamente rifiuti speciali non assimilati agli urbani superiori ai limiti quantitativi individuati dal 
Regolamento comunale di igiene urbana (art. 7, comma 2); 

 Promiscuamente, sia rifiuti urbani o assimilati e rifiuti speciali non assimilati o di sostanze comunque non 
conferibili al pubblico servizio [solo per Carrozzerie, Officine meccaniche e Tipografie] art. 7, comma 3; 

 Rifiuti assimilati agli urbani avviati al riciclo (art. 22). 

A tal fine, 

DICHIARA 

di smaltire nell’anno  ________ i seguenti rifiuti: 

Tipologia del rifiuto e codice CER 
Ditta incaricata per lo smaltimento 

(indicare anche P.IVA e C.F.) 

Ditta incaricata per il trasporto 
(indicare anche P.IVA e C.F.) 

   

   

   

PRECISA CHE 

1- I locali dove vengono prodotti i suddetti rifiuti sono ubicati in Via  _______________________________________   

ed identificati in Catasto al foglio  ______  numero  _________  subalterno  _________  categoria  ___________ ; 

2- la superficie ove si producono i rifiuti: 

  è invariata rispetto allo scorso anno;  è pari a Mq.  ________________  (come da planimetria allegata);  

 



3- è stato stipulato il contratto sottoscritto con la/le ditte sopra citate in data  ___________________  e il trasporto e  
    lo smaltimento verrà effettuato dalle suddette ditte (allegare copia del contratto); 

4- Per l’anno  _________ sono state emesse le seguenti fatture (indicare numero e data e allegare copia di esse 
unitamente ai formulari di identificazione dei rifiuti cui fanno riferimento le fatture): 

  

  

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE 

di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Letto, confermato e sottoscritto  IL/LA DICHIARANTE 

 _________________________ tel.  ______________________  _____________________________________  

 (luogo, data)  (recapito telefonico)  (firma per esteso e leggibile) 

L’autenticità della firma della dichiarazione da produrre agli organi della pubblica amministrazione nonché ai 
gestori di servizi pubblici è garantita con le seguenti modalità: 

I° caso (presentazione diretta) 2° caso (invio per mezzo posta, fax, ecc.) 
Firma apposta in presenza del dipendente addetto a riceverla. 
_____________________________________________________ 
 
_____________________________________________________ 
 

Data _____________________     _______________________________ 

IL DIPENDENTE ADDETTO 

Si allega copia fotostatica del seguente documento di 
riconoscimento: 

Tipo e n. (*) _________________________________________________ 

rilasciato da _________________________________________________ 

in data __________________ 

__________________________________ 

FIRMA DEL DICHIARANTE 
 (*) Passaporto, carta d’identità, patente, ecc. 

NORME REGOLAMENTARI 

Art. 7. Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio 

1. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e 
prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
2. Sono altresì escluse dal tributo le superfici con produzione di rifiuti speciali non assimilati agli urbani superiori ai l imiti quantitativi individuati 
dal Regolamento comunale di Igiene Urbana. 
3. Relativamente alle attività di .. “Carrozzerie, officine meccaniche, Tipografie” .. , qualora sia documentata una contestuale produzione di 
rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente 
possibile o sia sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse dal tributo, la superficie imponibile è calcolata forfetariamente, 

applicando all’intera superficie su cui l’attività è svolta le percentuali di abbattimento (del 30%). 

4. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, compilando l’apposito modulo predisposto dal Comune, entro il mese di 

gennaio dell’anno d’imposta, consegnando la documentazione indicata nel modulo stesso. La riduzione opera di regola mediante 
compensazione alla prima scadenza utile. 

ART. 22. Riduzione per riavvio al riciclo delle utenze non domestiche 

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche può essere ridotta a consuntivo in proporzione alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore 
dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato 
l’attività di riciclo. 
2. Per «riciclo» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di 
recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 
Include il trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili 
o in operazioni di riempimento. 
3. La riduzione applicabile, in ogni caso non superiore al 20 % della parte variabile della tariffa dovuta dall’utenza, è calcolata moltiplicando la 
parte variabile della tariffa per la percentuale risultante dal rapporto fra  tra la quantità documentata di rifiuti assimilati avviati al riciclo - con 
esclusione degli imballaggi secondari e terziari - e la quantità totale di rifiuti annui presunta prodotta da ogni utenza non domestiche sulla base 
del coefficiente kd moltiplicato per la superficie assoggettata al tributo, come determinato nel piano finanziario del Comune per ogni categoria. 
4. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, compilando l’apposito modulo predisposto dal Comune, entro il mese di 
gennaio dell’anno d’imposta, consegnando la documentazione indicata nel modulo stesso. La riduzione opera di regola mediante 
compensazione alla prima scadenza utile. 
5. La richiesta deve essere presentata anche da coloro che già avevano presentato istanza in regime di tassa smaltimento rifiuti solidi urbani. 
6. La quantità di rifiuti avviati al riciclo non potrà comunque superare quella risultante dal prodotto fra la superficie assoggettata al tributo 
dell’attività ed il coefficiente di produzione annuo per l’attribuzione della quota variabile della tariffa (coefficiente Kd) della categoria 
corrispondente, indicato nel provvedimento di determinazione delle tariffe annue. 
7. L’ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite di spesa stabilito annualmente dal comune con la 
delibera tariffaria. In caso contrario, le riduzioni saranno ripartite fra gli aventi diritto in proporzione alla quantità di rifiuti avviati al riciclo. 


	IlLa sottoscrittoa: 
	CF: 
	Natoa a: 
	Prov: 
	il: 
	Residente a: 
	Prov_2: 
	Via n: 
	nome della ditta: 
	con sede a: 
	Prov_3: 
	Via n_2: 
	PIVA: 
	PEC: 
	Pulsante di scelta1: no
	anno: 
	Tipologia del rifiuto e codice CER1: 
	Ditta incaricata smaltimento PIVA e CF1: 
	Ditta incaricata trasporto PIVA e CF1: 
	Tipologia del rifiuto e codice CER2: 
	Ditta incaricata smaltimento PIVA e CF2: 
	Ditta incaricata trasporto PIVA e CF2: 
	Tipologia del rifiuto e codice CER3: 
	Ditta incaricata smaltimento PIVA e CF3: 
	Ditta incaricata trasporto PIVA e CF3: 
	ubicazione locali: 
	foglio: 
	numero: 
	subalterno: 
	categoria: 
	Pulsante di scelta2: Off
	mq: 
	data contratto: 
	anno precedente: 
	fattura1 numero e data: 
	fattura2 numero e data: 
	fattura3 numero e data: 
	fattura4 numero e data: 
	luogo e data: 
	tel: 
	Tipo e n: 
	rilasciato da: 
	in data: 


